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Veglia di preghiera 

Canto………… 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Insieme invochiamo lo Spirito Santo                                                                    

Padre, manda nel tuo nome lo Spirito Santo che ci insegnerà ogni cosa, che 

ci ricorderà la parola di Gesù, che resterà con noi per sempre.                               

Lo Spirito ci consolerà, lo Spirito ci sosterrà nelle vie difficili del mondo, lo 

Spirito ci guiderà alla verità per essere veri nell’amore.                                                         

Padre, riempia il tuo Spirito la vita di ognuno di noi, riempia i nostri cuori, la 

nostra comunità trabocchi d’amore, nascano profeti, crescano i sogni, 

sgorghi forte la misericordia, scorra per tutto il mondo, soffi dove vuole, 

specie dove c’è dolore, solitudine, odio, rinnovi la faccia di tutti gli uomini, 

rinnovi il cuore dei popoli, cambi la terra.                                                         

Con fede, concordi, Padre ti invochiamo.  

 

Dal Vangelo di Luca (15-11,32)   Gesù disse loro questa parabola: "Un uomo 

aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: "Padre, dammi la parte di 

patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni 

dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 

sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, 

sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 

bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, 

che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le 

carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e 

disse: "Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 

fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 

dei tuoi salariati". 20Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 

incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il 

Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". 22Ma il 

padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 

mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, 

ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed 

è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono a far festa. 
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25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto 

questo. 27Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 

vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo". 28Egli si indignò, e non voleva 

entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: "Ecco, 

io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai 

mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo 

tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai 

ammazzato il vitello grasso". 31Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei sempre con me e 

tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo 

fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". 

 

Intervento di don Renzo Gradara 

Per la riflessione personale 

Dal Vangelo di Marco (5,38-48) 
38Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. 39Ma io vi dico di 

non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu 

pórgigli anche l’altra, 40e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia 

anche il mantello. 41E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con 

lui fanne due. 42Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le 

spalle. 43Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. 
44Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 
45affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui 

cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 46Infatti, se amate quelli che 

vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 47E se 

date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 

anche i pagani? 48Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.  

Dal Vangelo di Luca (24-34,42,43)                                                                                     

Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» 

“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti 

dico: oggi con me sarai nel Paradiso".  
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                                           Adorazione Eucaristica 

Canto …………….  

                                                                                                                                     

Adorazione silenziosa 

                                                                                                                      

Preghiamo insieme (prima della benedizione Eucaristica) 

Cristo crocifisso, 

ci rivolgiamo a Te con immensa fiducia. 

Guarda questo mondo devastato da tante guerre 

Dona a tutti speranza, amore e pace, 

Cristo crocifisso, 
resta nelle nostre case, 
impedisci le divisioni e le discordie, donaci la capacità di amare. 

Cristo crocifisso, 
Ti presentiamo i nostri bimbi, i ragazzi, i giovani: guidali Tu nel loro cammino 
perché nessuno si perda. 

Cristo crocifisso, 
Ti presentiamo i nostri anziani, gli ammalati, i sofferenti: 
Tu che hai conosciuto il dolore e la morte, guardali dall’alto della tua croce, solleva 
il loro dolore, conforta il loro e il nostro morire. 

Signore Gesù, 
che hai detto al ladrone pentito: «Oggi sarai con me in Paradiso», 
dona a tutti noi la possibilità di vederti un giorno nella gloria del cielo. Amen. 

 

Benedizione  

 

Canto……………  


